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INFORMAZIONI UTILI PER OPERARE IN CROAZIA

Persone fisiche e giuridiche straniere

· la normativa vigente croata definisce persona fisica straniera chi non è in possesso della cittadinanza della Repubblica di Croazia; per persona giuridica straniera  si intende, invece, un’entità la cui sede non è registrata sul territorio della Croazia. Investitore straniero viene considerata ogni persona giuridica la cui registrazione della sede sociale si trova fuori dal territorio della Repubblica di Croazia, ed ogni persona fisica, cittadino straniero, che acquisti quote od azioni in società, od in es​se investa su base contrattuale;
· premesso che ai sensi della normativa vigente (art. 611 della Legge sulle società) per società straniera si intende una società regolarmente costituita in conformità alla legislazione in vigore nel paese in cui ha registrato la propria sede al di fuori della Croazia, le società straniere non possono svolgere attività sul territorio della Repubblica di Croazia finché non costituiscono una filiale/succursale (art. 612, comma 2) o una società in loco;

Investitori stranieri 

· gli investitori stranieri hanno la possibilità di costituire in Croazia società per azioni, società a responsabilità limitata, società in accomandita semplice e per azioni, sia in collaborazione con partner croati (persone fisiche o giuridiche), nonché costituire società proprie (al 100% straniere). Possono, inoltre, effettuare acquisti totali o parziali di azioni o quote di imprese di ex proprietà sociale, in conformità alle vigenti normative locali;

· nel diritto croato le società vengono distinte in due grandi gruppi: società di persone e società d capitali.

Società di persone:
Società in nome collettivo (javno trgovačko društvo) 
Società in accomandita semplice (komanditno društvo)

Società di capitali:         Società per azioni (dioničko društvo – d.d.)
Società a responsabilità limitata 

(društvo s ograničenom odgovornošću – d.o.o.)
· l'investitore estero, a condizione di reciprocità, può costituire o partecipare alla costituzione di società commerciali in Croazia, in esse ottiene i diritti ed assume obblighi alle stesse condizioni previste per le persone locali, assumendone il medesimo status giuridico;

· la Costituzione della Repubblica di Croazia garantisce all'investitore straniero che nessuna legge,  o norma legale successiva, possa peggiorare i diritti acquisiti attraverso un apporto di capitale già effettuato, il trasferimento illimitato degli utili ed il libero rimpatrio del capitale alla conclusione dell'investimento;
· la  società costituita in Croazia con capitale straniero (anche al 100%) viene considerata, a tutti gli effetti, persona giuridica croata e non persona giuridica straniera;
· anche se sono molto ampie le possibilità per gli investitori stranieri ad operare sul mercato croato, persistono pure dei limiti e/o restrizioni ad operare in alcuni settori. Tale problematica è disciplinata da apposite leggi “settoriali”;
· al riguardo va rilevato che anche la nuova Legge sui terreni agricoli (pubblicata sulla G.U. n. 39 del 3 aprile 2013 ed entrata in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione) all’art. 2 tassativamente recita che le persone fisiche e giuridiche straniere non possono – tramite un negozio giuridico - diventare proprietari del terreno agricolo (ad eccezione dei casi regolati dagli accordi internazionali o nel caso di eredità). Il negozio giuridico sarà legalmente nullo se stipulato contrariamente a questa disposizione;

· tra le principali attività da portare a termine durante il processo di associazione all’UE va annoverata l’armonizzazione della legislazione nazionale con la legislazione vigente nell’Unione Europea (Acquis communitaire).  Premesso che in data 30 giugno 2012 sono stati chiusi tutti i capitoli va annoverato che nell’ambito dei negoziati di cui al capitolo n.  4  (Libertà dei movimenti di capitale) la Croazia ha chiesto una moratoria per quanto concerne i terreni agricoli ed è stato concordato un periodo transitorio di 7+3 anni (7 anni iniziali con la possibilità di proroga per ulteriori 3 anni) dalla data di ammissione durante il quale le persone straniere non potranno acquistare i terreni agricoli in Croazia;

· gli investimenti stranieri non sono tuttora consentiti nell’attività della pesca marina; in pratica è ancora vigente il divieto di pesca marina sia alle società miste che a quelle completamente straniere, salvo specifici accordi interstatali.  Tale divieto deriva dalle disposizioni (artt. 71 e 73) di cui alla Legge sulla pesca marina (testo unico pubblicato sulla G.U. della Croazia n. 46/97 del 5 maggio 1997; integrazioni e modifiche G.U. della Croazia n. 49/05). L’art. 73 tassativamente recita che la persona giuridica locale il cui fondatore (o uno dei fondatori) è la persona fisica o giuridica straniera non deve svolgere l'attività della pesca marina in Croazia. In data 14 maggio 2010 è entrata in vigore la nuova Legge sulla pesca marina (pubblicata sulla G.U. n. 56 del 10 maggio 2010).  Con l’entrata in vigore della nuova Legge cessa di valere la vecchia Legge ad eccezione delle disposizioni di cui all’art. 73 che cessano di valere il giorno dell’adesione della Croazia all’UE (previsto per il 1° luglio 2013).
· la normativa vigente prescrive, inoltre, che per poter esercitare determinate l’attività è necessario ottenere un’apposita delibera e/o consenso e/o autorizzazione che viene rilasciata dall’istituzione / organo / ente  competente;
· in assenza di tale delibera/consenso/autorizzazione la società non può iscrivere tale attività nel registro delle imprese al momento della registrazione e quindi l’attività non deve essere esercitata.
· apposite delibere / autorizzazioni vengono richieste per lo svolgimento delle seguenti attività (indipendentemente se si tratta di un investimento straniero o no) :

1. banche 
2. attività assicurative 
3. trasporto stradale 
4. attività dello spedizioniere doganale autorizzato 
5. attività delle misurazioni topografiche statali e del catasto immobiliare 
6. produzione e distribuzione di tabacco e di prodotti a base di tabacco
7. produzione e distribuzione  di sostanze esplosive 
8. attività energetiche 
9. attività di certificazione dei prodotti (verifiche, esami, prove) 
10. attività di protezione / tutela / salvaguardia dei beni culturali 
11. produzione e distribuzione farmaci / prodotti farmaceutici e dispositivi medici 
12. produzione e distribuzione farmaci e dispositivi medici ad uso veterinario 
13. produzione, revisione e commercio/distribuzione di armamenti ed attrezzature militari
14. produzione e distribuzione di armi e munizioni 
15. attività professionali per la tutela dell’ambiente 
16. attività professionali della pianificazione ambientale 
17. consulenza fiscale 
18. auditing 
19. sminamento 
20. telecomunicazioni 
21. attività veterinarie 
22. intermediazione nel collocamento al lavoro 
23. attività di vigilanza 
24. traffico aereo 
· l’ammontare minimo del capitale per la costituzione di una società per azioni non deve essere inferiore a Kune 200.000 (ca. 27 mila €), mentre il capitale minimo richiesto per la costituzione di una società a responsabilità limitata è di 20.000 Kune (ca. 2.700 €).
Costituzione società in Croazia

· la  tipologia d’investimento più diffusa in Croazia  la società a responsabilità limitata (sigla d.o.o.); le caratteristiche essenziali di questo tipo di società sono:

· la società a responsabilità limitata ha il capitale sociale (capitale nominale);

· il capitale è diviso in più parti (conferimenti);

· ogni socio partecipa al capitale con un solo conferimento; i conferimenti non sono necessariamente uguali;

· la società può essere costituita da una persona sola;

· i soci non sono illimitatamente responsabili per gli obblighi della società;

· il capitale minimo è di ca. 2.700 €; almeno la metà di tale importo deve essere depositato prima dell'iscrizione

· le quote di partecipazione dei fondatori (non necessariamente uguali; la quota minima non può essere inferiore a 200 Kune) devono essere registrate interamente e possono essere in denaro, beni e diritti espressi nel loro valore monetario;

· onde poter costituire una società in Croazia la persona giuridica straniera è tenuta a presentare copia autenticata dell’estratto del Registro delle imprese del Paese in cui ha la sede. E’ necessario procedere alla traduzione giurata in lingua croata di tale documento. Per le persone fisiche è necessaria, invece,  la fotocopia autenticata del passaporto. Qualora la persona straniera sia presente al momento della costituzione il notaio provvede a fotocopiare il passaporto ed autenticare la fotocopia; qualora, invece, lo straniero non sia presente deve venir allegata la fotocopia del passaporto autenticata nonché la traduzione effettuata dall’interprete giurato;

· è necessario, inoltre, stilare un atto costituivo (osnivački akt. In caso di più fondatori l’atto costitutivo va stilato in forma del contratto di costituzione (ugovor o osnivanju) ovvero del contratto sociale (društveni ugovor). Nel caso di un unico fondatore è sufficiente stilare la dichiarazione sulla costituzione (izjava o osnivanju);

· l’atto costitutivo va stilato e presentato in lingua croata (nel caso in cui – per qualsiasi motivo - venisse stilato in lingua straniera è necessario provvedere alla traduzione, in quanto quella che fa fede è la lingua croata).  Considerato, quindi,  che l’atto costitutivo viene redatto in lingua croata,  in caso di investitori stranieri è obbligatoria la presenza di un interprete giurato e di due testimoni. L’interprete giurato traduce a voce (legge) l’atto costitutivo ed il notaio provvede a fare un’annotazione ufficiale che l’atto costitutivo è stato letto al partner straniero. Non è necessario tradurre l’atto costitutivo in lingua straniera per l’iscritto. Tutti gli atti legali devono essere autenticati dal notaio;

· dopo aver redatto l’atto costitutivo, segue la procedura per l’iscrizione nel Registro delle Imprese presso il Tribunale Commerciale della Contea in cui la società ha sede. La procedura viene avviata con il deposito della notifica presso il Tribunale. La notifica, corredata da documenti/certificati richiesti ed autenticata dal notaio contiene la richiesta di iscrizione dei dati e viene presentata dalla persona autorizzata. Successivamente all’iscrizione si procede alla realizzazione del timbro che può essere ordinato soltanto dietro presentazione della Decisione sull’iscrizione;

· successivamente si procede alla notifica presso l’Istituto statale di statistica (Državni zavod za statistiku) per la classificazione della società secondo l’attività e per l’ottenimento del numero identificativo statistico e codice dell’attività;
· a seguito di registrazione presso il Tribunale e l’ISTAT locale si procede con la registrazione presso l’Ufficio distaccato della Direzione fiscale (Porezna uprava);
· si procede successivamente con l’apertura di conti correnti in banca sia in valuta locale che valuta estera; sul conto in valuta locale (Kune) verranno trasferiti i mezzi versati a titolo di capitale sociale  che erano stati inizialmente depositati sul conto provvisorio della banca.

Prospetto costi per la costituzione della società - variano a seconda del tipo di società, del numero di fondatori, del numero di attività che si intende registrare, ecc. I costi di massima per una srl sono i seguenti:

· avvocato (per la redazione dell’atto costitutivo)  ca. 800 – 1.000 €;

· spese notarili: mediamente ammontano a ca. 350 – 400 €;

· nel caso di atti stilati in lingua straniera è necessario procedere alla traduzione giurata in lingua croata (il costo della traduzione dipende dal numero di pagine da tradurre);

· tasse del Tribunale per l’iscrizione nel Registro delle imprese: l’ammontare delle tasse varia a seconda del numero di attività per le quali la società viene registrata (300 Kune ovvero ca. 40 € per la notifica + 150 Kune, ca. 20 €, per singola attività registrata);

· notifica alla Gazzetta Ufficiale della Croazia (Narodne Novine) ed alla stampa quotidiana per la pubblicazione; il costo della pubblicazione sulla G.U ammonta a ca. € 150 e quello sulla stampa a ca. € 80 );
· notifica presso l’Istituto statale di statistica per la classificazione della società secondo l’attività/le attività svolte e per l’ottenimento del numero identificativo statistico e del codice dell’attività. La tassa amministrativa è di ca. 10 €.

Filiale/succursale

· le società straniere costituiscono e svolgono attività nelle filiali /succursali (podružnica); nella stessa maniera in cui lo fanno le società locali;
· la filiale/succursale non viene considerata persona giuridica, ma tutti gli obblighi ed i diritti derivanti dalla sua attività sono assunti dalla società fondatrice.  La società straniera può aprire una filiale/succursale in Croazia a condizione di reciprocità ed in tale senso, nello svolgimento della propria attività in Croazia, è equiparata alle persone locali come pure nella procedura per l’apertura e la registrazione della propria filiale nell’apposito Registro;

· la società straniera è tenuta ad inoltrare la richiesta per l’apertura della filiale/succursale  al Tribunale Commerciale avente sede nel luogo in cui sarà ubicata la filiale. La richiesta va corredata dei seguenti documenti (vanno presentati sia gli originali che le traduzioni autenticate in lingua croata):

· prova (estratto dal Registro, visura camerale) che la società straniera fondatrice della filiale è iscritta nel Registro nel paese in cui ha sede, dalla quale sono rilevabili la forma legale e la data dell’iscrizione nonché l’indicazione circa le persone delegate a rappresentare la società straniera in Croazia;

· decisione dei fondatori sull’apertura (costituzione) della filiale che deve contenete i seguenti elementi:

· ragione sociale e sede del fondatore nonché la ragione sociale e sede della filiale;

· settore in cui opera il fondatore ed attività della filiale;

· entità del capitale sociale e delle quote versate (se il fondatore è una società di capitali) ovvero i nomi dei soci che rispondono personalmente per gli obblighi della società (nel caso il fondatore sia una società di persone);

· nome/nomi, codice fiscale (OIB) e residenza della persona/e delegata/e a rappresentare il fondatore nell’attività della filiale;

· copia autenticata della dichiarazione di costituzione (apertura) e dell’atto costitutivo (contratto sociale o statuto del fondatore); l’autenticazione va effettuata in base alle norme vigenti nel paese in cui il fondatore ha registrato la propria sede;

· copia autenticata dell’ultimo estratto dal bilancio (rapporto finanziario annuale ridotto);

· onde poter procedere regolarmente alla registrazione della filiale, oltre alla presentazione dei documenti precedentemente indicati, il fondatore è tenuto a comprovare:

· l’effettiva esistenza e operatività nel paese in cui è registrato;
· che per lo svolgimento dell’attività in Croazia sono state nominate persone aventi residenza in Croazia delegate a rappresentare la società straniera in Croazia;
· l’esistenza della reciprocità (ovvero che una persona giuridica croata abbia la possibilità di aprire una filiale a medesime condizioni nel paese in cui la società richiedente ha sede). Si presume che esista la condizione di reciprocità se il Tribunale non richiede esplicitamente prova in merito; in caso di dubbio la reciprocità viene confermata dal Ministero di Grazia e Giustizia. Nell’impossibilità di comprovare l’esistenza della reciprocità la filale può venir registrata anche in base ad autorizzazione rilasciata dal predetto Ministero;
· in mancanza di prove relative agli elementi di cui sopra, il Tribunale rifiuterà di effettuare la registrazione.

Avvio di un’attività artigianale
· ai sensi della normativa vigente l’attività artigianale viene suddivisa nelle seguenti categorie:

· slobodni obrti – “libere” attività artigianali per le quali non è richiesto di superare alcun esame di formazione professionale o l’esame di abilitazione all’esercizio di mestiere;

· vezani obrti – attività artigianali “vincolate” per l’esercizio delle quali si pone quale condizione la necessità di superare l’esame di formazione professionale o l’esame di abilitazione all’esercizio di mestiere. Per lo svolgimento di attività artigianali “vincolate” una persona fisica, oltre alle sopramenzionate condizioni, deve essere professionalmente abilitata o possedere  l’abilitazione all’esercizio di mestiere (nel caso non possegga tali requisiti per potere esercitare deve assumere personale aventi tali qualifiche
· povlašteni obrti – attività artigianale “a particolare autorizzazione” per lo svolgimento della quale è indispensabile ottenere apposito permesso rilasciato, a seconda del tipo di attività, dai competenti Ministeri
· per lo svolgimento di attività artigianale (“libera”, “vincolata” o “a particolare autorizzazione”) l’artigiano è tenuto ad ottenere la licenza d’esercizio (obrtnica). 
· la licenza d’esercizio viene rilasciata dal competente Ufficio conteale in cui avrà sede l’attività;

· il costo della licenza viene stabilito dal Ministro dell’Imprenditoria e dell’Artigianato - attualmente ammonta a Kune 200; ca. € 30;

· oltre al costo della licenza è da versare anche la tassa amministrativa per la registrazione che ammonta a Kune 270 (ca. € 37)

· l’Ufficio competente della Contea è tenuto a rilasciare la licenza d’esercizio (o a comunicare il rigetto della richiesta) entro max 15 giorni dalla presentazione della domanda;

· l’attività artigianale va iscritta nel Registro presso l’Ufficio competente della Contea. Al più tardi otto giorni prima dell’inizio dell’attività l’artigiano deve notificare all’Ufficio competente della Contea che provvederà ad informare le relative ispezioni (ispettori di mercato, ispettori di lavoro);

· l’azienda artigianale opera sotto una denominazione prescelta che contiene il nome dell’attività, il nome ed il cognome dell’artigiano e la relativa sede; può contenere anche altre indicazioni specifiche;

· una persona straniera può svolgere un’attività artigianale in Croazia alle stesse condizioni previste per le persone locali; per poter avviare tale attività la persona straniera deve ottenere anche il permesso d’affari che viene rilasciato dal Ministero degli Interni;
· il permesso d’affari è nello stesso tempo anche l’autorizzazione/permesso di soggiorno nel territorio della Repubblica di Croazia; 
· la persona straniera deve presentare all’Ufficio statale nella Contea in cui avrà sede l’attività tutta la documentazione necessaria;

· la procedura della registrazione di un’attività artigianale di una persona straniera viene svolta nel modo seguente: 

· procurare il permesso d’affari 

· procurare e compilare appositi moduli che possono essere richiesti presso l’Ufficio Conteale

· versare quanto dovuto a titolo della licenza d’esercizio e delle tasse amministrative (il conto su quale effettuare il versamento viene indicato dall’Ufficio Conteale) e allegare la prova che tutto è stato pagato

· allegare la fotocopia autenticata del passaporto
· provvedere alla registrazione dell’attività artigianale senza l’indicazione della data dell’inizio dell’attività 

· notificare la data dell’inizio dell’attività artigianale 

Agevolazioni per gli investitori

· la vigente legislazione croata accorda vari tipi di incentivi fiscali. Premesso che la normativa vigente equipara gli investitori stranieri a quelli nazionali (la società costituita in Croazia anche con capitale al 100% straniero diventa, a tutti gli effetti, la persona giuridica di diritto croato e non viene considerata la persona giuridica straniera) non esistono agevolazioni particolari per gli stranieri, ma tutti i contribuenti (nazionali o stranieri) sono soggetti alle stesse agevolazioni:
· la Legge sugli incentivi agli investimenti e sul miglioramento del clima per gli investimenti (approvata in data 21 settembre 2012 e pubblicata sulla G.U. n. 111/2012 del 10 ottobre 2012) è entrata in vigore il giorno della pubblicazione sulla G.U. Con l’entrata in vigore di questa nuova Legge sono cessate di valere le disposizioni della Legge sugli incentivi agli investimenti (G.U. n. 138/2006; integrazioni G.U. n. 61/11 del 3 giugno 2011) in vigore fino al 10 ottobre 2012
· la nuova normativa prevede incentivi per un numero più ampio di progetti d’investimento: investimenti in attività economiche di produzione e di trasformazione; in attività di sviluppo tecnologico e d’innovazione; in attività di sviluppo dei centri tecnologico-innovativi; in attività strategiche a supporto delle attività; in attività di servizi a maggiore valore aggiunto (attività di servizi creativi nel campo di architettura, design, diverse forme di comunicazione tramite media, pubblicità, editoria, cultura, industria creativa e altre attività artistiche ed attività relative al settore del turismo - progetti di costruzione di edifici/strutture destinati ad alloggio di 4 o più stelle, ecc.). ) Le disposizioni del nuovo provvedimento sono conformi alle prescrizioni sugli aiuti/ sussidi regionali della normativa dell’Unione Europea.

· Le misure d’incentivazione sono le seguenti:

1. incentivi per micro imprenditori 

2. incentivi fiscali

3. incentivi doganali

4. incentivi per le spese ammissibili per la creazione di nuovi posti di lavoro riferiti al progetto d’investimento 

5. incentivi per le spese ammissibili per la formazione professionale riferita al progetto d’investimento

6. misure di incentivazione per:

A. attività di sviluppo ed innovazione

B. attività di assistenza a supporto delle attività d’affari

C. attività di servizi a maggiore valore aggiunto 

7. misure di incentivazione per i costi d’investimento in attività patrimoniali

8. misure d’incentivazione per i progetti d’investimento ad alta intensità di lavoro

· per investimento iniziale si intende investimento iniziale in attività patrimoniali, apportate nella proprietà del soggetto beneficiario delle misure di incentivazione L’importo minimo dell’investimento è pari a controvalore in Kune di 150.000 Euro (invece di 300.000 Euro secondo la Legge precedentemente in vigore); per poter beneficiare della riduzione dell’imposta sul profitto per un periodo di 10 anni;
· sono stati introdotti anche gli incentivi per i micro imprenditori (imprenditori con meno di 10 dipendenti). L’importo minimo dell’investimento per questa categoria di imprenditori è controvalore in Kune di 50.000 Euro; il soggetto beneficiario di misure di incentivazione usufruirà di una riduzione dell’imposta sul profitto pari al 50% dell’aliquota prescritta per un periodo di 5 anni a decorrere dall'anno d’inizio dell'investimento, a condizione che vengano creati almeno 3 nuovi posti di lavoro riferiti all’investimento;
· per grandi progetti d’investimento si intendono i progetti il cui valore minimo è pari al controvalore in Kune croate di 50 milioni di €;
· classificazione degli imprenditori:
	categoria dell’imprenditore
	Numero occupati
	Fatturato annuo (milioni di euro)

	
	
	

	grande
	≥ 250
	> 50

	medio
	< 250
	≤ 50

	piccolo
	< 50
	≤ 10

	micro
	< 10
	≤  2


· incentivi fiscali: gli investitori possono beneficare della riduzione dell’imposta sul profitto   a condizione che in tale periodo vengano garantiti determinati livelli occupazionali secondo lo schema qui di seguito riportato:
	Ammontare dell’investimento

(Euro):
	Numero di nuovi occupati:
	Periodo (anni)i:
	Anni in cui si devono garantire livelli occupazionali
	Riduzione 

imposta  sul profitto  del *:
	Aliquota dell’imposta

	< 50.000 per i micro imprenditori 
	3 dipendenti


	5 
	3
	50%
	10%

	150.000 – 1 milione 
	5 dipendenti


	10 
	3 (PMI) /    5 (grandi)
	50%
	10%

	1 -  3 milioni 
	10 dipendenti


	10 
	3 (PMI) /    5 (grandi)
	75%
	5%

	> 3.000.000
	15 dipendenti


	10 
	3 (PMI) /    5 (grandi)
	100%
	0%


* N.B. l’aliquota ordinaria è del 20%
· incentivi per l’occupazione: dipendono dal tasso registrato di disoccupazione (in base ai dati dell’ISTAT croato per l’anno precedente) in regioni/contee della Croazia dove viene realizzato l'investimento :

	Tasso registrato di disoccupazione nella contea in cui viene effettuato l’investimento
	Importo sovvenzionato (a fondo perduto) delle spese ammissibili per la creazione di nuovi posti di lavoro
	Incentivi per attività di sviluppo ed innovazione
	Incentivi per . attività di assistenza a supporto delle attività d’affari
	Incentivi aggiuntivi per le attività di sviluppo ed innovazione

	< 10% 
	fino al 10% 

(max. 3.000 €) 
	+ 50%

(max. 1.500€)
	+25%

(max. 750€)
	20% delle spese effettive  ammissibili relative all'acquisto di attrezzature e macchinari di alta tecnologia
(max. 0,5 milioni di €) 

	10% - 20% 
	fino al 20% 

(max. 6.000 €) 
	+50%

(max. 3.000€)
	+25%

(max. 1.500€)
	

	> 20% 
	fino al 30%

(max. 9.000 €)
	+50%

(max. 4.500€)
	+25%

(max. 2.250€)
	


· incentivi per i progetti d’investimento ad alta intensità di lavoro - attività nelle quali vengono assunte 100, 300, 500 o più persone. Le agevolazioni  per la creazioni di nuovi posti di lavoro vengono aumentate per il 25%, 50% o addirittura anche del 100 %.  

	Tasso registrato di disoccupazione nella contea in cui viene effettuato l’investimento
	Importo sovvenzionato (a fondo perduto) delle spese ammissibili
	Aumento per la creazione di nuovi posti di lavoro nei progetti d'investimento ad alta intensità di lavoro, in base al numero di persone assunte

	
	
	al minimo 100

(entro 3 anni dall'inizio dell'investimento
	al minimo  300
	al minimo 500

	< 10% 
	fino al 10% 

(max. 3.000 €) 
	+ 25%

(max. 750€)
	+50%

(max. 3.000€)
	+ 100%

(max. 3.000 €)

	10% - 20% 
	fino al 20% 

(max. 6.000 €) 
	+25%

(max. 1.500€)
	+50%

(max. 3.000€)
	+100%

(max. 6.000€)

	> 20% 
	fino al 30%

(max. 9.000 €)
	+25%

(max. 2.250€)
	+50%

(max. 4.500€)
	+100%

(max. 9.000€)


·  incentivi per i costi d’investimento in attività patrimoniali:  riguardano gli investimenti in attività patrimoniali del valore minimo di 5 milioni di € a condizione che vengano creati almeno 50 nuovi posti di lavoro:
	Tasso registrato di disoccupazione nella contea in cui viene effettuato l’investimento
	incentivi per i costi d’investimento in attività patrimoniali

	10% - 20% 
	Sovvenzione a fondo perduto nell'importo del 10% delle spese ammissibili dell'investimento per:

· Spese per la costruzione della nuova fabbrica, del nuovo impianto industriale o della nuova struttura turistica

· Spese per l'acquisto di nuovi macchinari / attrezzature per la produzione 

(nell'importo massimo di 0,5 milioni di euro a condizione che le spese per i  macchinari/attrezzature ammontino al minimo al 40% del valore complessivo dell'investimento e che al minimo il 50%  dei macchinari e delle attrezzature siano ad alta tecnologia) 

	> 20% 
	Sovvenzione a fondo perduto nell'importo del 20% delle spese ammissibili dell'investimento per:

· Spese per la costruzione della nuova fabbrica, del nuovo impianto industriale o della nuova struttura turistica

· Spese per l'acquisto di nuovi macchinari / attrezzature per la produzione 

(nell'importo massimo di 1 milione di euro a condizione che le spese per i  macchinari/attrezzature ammontino al minimo al 40% del valore complessivo dell'investimento e che al minimo il 50%  dei macchinari e delle attrezzature siano ad alta tecnologia)


Gli imprenditori intenzionati ad usufruire delle misure di incentivazione ai sensi della Legge devono presentare la richiesta per l’ottenimento dello status di soggetto beneficiario prima dell’inizio dell’investimento. La richiesta va presentata al Ministero dell’Imprenditoria e dell’Artigianato ovvero al Ministero dell’Economia (a seconda della classificazione dell’imprenditore).
Sul sito internet dell’ICE – Agenzia  (www.ice.gov.it ) è possibile consultare il testo in italiano della Legge sugli incentivi agli investimenti e sul miglioramento del clima per gli investimenti: rubrica scegli il tuo mercato – poi Europa – poi Croazia e poi rubrica Incentivi agli investimenti.
· oltre alle misure di incentivazione stabilite dalla Legge sugli incentivi agli investimenti ci sono anche le agevolazioni concesse dall’amministrazione locale – agli imprenditori che investono in determinate zone può essere concessa la parziale o totale esenzione dal versamento dei contributi e delle imposte per i servizi comunali in conformità a quanto prescritto per le amministrazioni locali. Esiste inoltre la possibilità  di ottenere prezzi agevolati per i terreni dotati di infrastruttura (zone imprenditoriali, parchi industriali, ecc.). Vi precisiamo, al riguardo, che in Croazia operano e/o sono in fase di costituzione numerose zone imprenditoriali dove si svolgono le più svariate produzioni; le zone sono sparse uniformemente sul territorio croato. Il livello dello sviluppo delle singole zone è molto diversificato in particolar modo per quanto riguarda la disponibilità di infrastrutture, le attività che vi vengono svolte e i futuri investimenti.  Non ci sono particolari agevolazioni a livello nazionale per coloro che operano nelle zone imprenditoriali (ad es. riduzione dell’imposta sul profitto) ma – come sopra indicato - le unità di amministrazione locale (città, comuni, contee) che gestiscono le singole zone imprenditoriali possono concedere (e di solito lo fanno) agli imprenditori una serie di agevolazioni come  ad esempio le agevolazioni fiscali relative alle imposte di competenza di amministrazione locale.

· E’  in preparazione anche la Legge sui progetti di investimento di importanza strategica. La nuova normativa dovrebbe agevolare gli investimenti ed eliminare tutti gli ostacoli amministrativi per i progetti - sia pubblici che privati - che il Governo andrà ad inserire nell’elenco di progetti di interesse strategico nazionale. In base alla proposta della Legge per investimenti di importanza strategica vengono considerati i progetti d’investimento nei seguenti settori: economia, energia, turismo, trasporti, comunicazioni elettroniche, tutela/protezione dell’ambiente, agricoltura, silvicoltura, pesca, economia idrica, sanità, coltura ed altri settori pubblici (compresa la costruzione di edifici) che il Governo croato andrà a definire  Sempre in n base alla proposta della Legge per investimenti di importanza strategica vengono considerati i progetti aventi il valore minimo di 150 milioni di kune (ca. 20 milioni di €) oppure quelli la cui realizzazione adempia ad alcuni dei 10 criteri prestabiliti, ovvero:

· creazione delle condizioni per l’occupazione di un numero più consistente di persone 

· contributo significante (diretto od indiretto) allo sviluppo o al miglioramento delle condizioni per lo sviluppo del turismo e dell’economia

· contributo significante (diretto od indiretto) allo sviluppo o al miglioramento delle condizioni per la produzione di prodotti e servizi destinati all’esportazione

· il progetto viene realizzato nelle zone/regioni meno sviluppate, nelle zone colpite dagli eventi bellici e sulle  isole

· realizzazione/costruzione di impianti/strutture (energetiche, di trasporto, infrastrutturali – comprese le comunicazioni elettroniche, ecc.) importanti per lo sviluppo di attività strategiche o per miglioramento del livello della sicurezza, della qualità di vita e della salute della popolazione e della tutela dell’ambiente

· collegamento di parti isolate (dal punto di vista delle infrastrutture di trasporto)  della Croazia

· contributo all’attivazione del patrimonio statale non attivo (non in funzione)

· significante contributo all’utilizzo dell’energia dalle fonti rinnovabili

· introduzione o lo sviluppo di nuove tecnologie mirate all’aumento della competitività e dell’economicità/efficacia nelle attività economiche, nei singoli settori o nel settore pubblico e/o  mirate all’aumento del livello della sicurezza e della qualità di vita e della salute della popolazione e della tutela dell’ambiente

· contributo significante allo sviluppo della scienza e dell’alta formazione

· adempimento di obblighi derivanti da contratto internazionale 

· adempimento di obblighi della politica comune con l’UE

· E’ in preparazione anche la Legge sull’esplorazione e sullo sfruttamento di idrocarburi che prevede una semplificazione delle procedure burocratiche per ottenere permessi per la ricerca e lo sfruttamento di risorse di idrocarburi gassosi e liquidi. La proposta della Legge prevede che i permessi/concessioni  per l’esecuzione dei lavori vengano rilasciati per un periodo massimo di 25 anni; (ciò comprende il periodo di esplorazione (max. 5 anni; su richiesta dell’investitore potrebbe essere prorogato al massimo due volte per sei mesi) ed il periodo dello sfruttamento.

Cenni sul sistema fiscale
Il sistema fiscale riconosce parità di status a tutti i contribuenti (nazionali ed esteri), persone fisiche e giuridiche, e comprende, tra l’altro, le seguenti imposte:

· imposta sul trasferimento di proprietà: pari al 5% del valore di mercato (o del valore stimato dalle autorità fiscali) del bene immobile ed è a carico dell’acquirente;
· imposta sul valore aggiunto (in croato PDV): 
· l’aliquota ordinaria è del 25%;
· l’aliquota del 5%: pane, latte, libri, farmaci,  prodotti ausiliari per ortopedia, riviste scientifiche, servizi di proiezione pubblica di film
· l’aliquota del 10%: oli e grassi commestibili di origine vegetale ed animale, alimenti per bambini, forniture d'acqua (ad eccezione dell'acqua che viene immessa sul mercato in bottiglie o in altro imballaggio), zucchero bianco di canna e di barbabietola da zucchero; somministrazione di cibi e bevande nelle strutture di ristorazione (ad eccezione di alcole)  

· imposta su società e denominazioni – il contribuente è la persona giuridica o fisica contribuente dell’imposta sull’utile o sul reddito e registrata per lo svolgimento dell’attività. L’importo annuo viene stabilito dal Comune e, comunque, non può superare le 2.000 Kune (ca. 270 €) per singola ragione sociale;

· imposta sull’utilizzo di spazi pubblici – il contribuente è persona giuridica o fisica che utilizza spazi pubblici. L’importo annuo viene stabilito dal Comune;

· imposta sul profitto: l'aliquota ordinaria dell’imposta è pari al  20%
· imposta sul reddito: l’aliquota dipende dal tipo di reddito. Per il reddito da lavoro dipendente od il reddito da lavoro autonomo (attività artigianale e di liberi professionisti, ecc.), l'aliquota dell'imposta  (a partire dal 1° marzo 2012) è fissata al:

· 12% sui redditi fino a 2.200 kune/mese (ovvero ca. 300 €/mese)
· 25% sull’importo superiore a 2.200 kune/mese fino a 8.800 kune/mese
· 40% sulla parte del reddito che supera 8.800 kune/mese (1.199 €/mese)

Doppia imposizione

· L’Accordo tra la Croazia e  l’Italia per evitare la doppia imposizione è stato firmato da entrambe le parti in data 29 ottobre 1999

· in data 27 giugno 2000 il Parlamento croato ha emanato la Legge sulla ratifica dell’Accordo tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana per evitare le doppie imposizioni sul reddito e sull’impedimento dell’evasione fiscale. La Legge (contenente anche il testo dell’Accordo redatto in lingua croata) è stata pubblicata sulla G. U. della Croazia – Edizione  Accordi  Internazionali   n. 10 del 7 luglio 2000 ed è entrata in vigore l’ottavo giorno dalla sua pubblicazione.

·  va rilevato, comunque, che con l’entrata in vigore della Legge sulla ratifica dell’Accordo, lo stesso non era automaticamente diventato pienamente esecutivo (non era entrato in applicazione / non era entrato in vigore) in quanto non è stato subito ratificato dall’Italia.

· In Italia l’Accordo è stato ratificato con legge n. 75 del 29 maggio 2009:

"Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Croazia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 29 ottobre 1999 e Scambio di Note correttivo effettuato a Zagabria il 28 febbraio 2003, il 7 marzo 2003 ed il 10 marzo 2003. (09G0080) "

· Successivamente alla ratifica in Italia sulla G. U. della Croazia – Edizione accordi internazionali n. 8 del 12 ottobre 2009 è stato pubblicato che l’Accordo è entrato in vigore in data 15 settembre 2009 (quindi 9 anni dopo la ratifica in Croazia). 

Costo del lavoro

· le condizioni base in merito alla remunerazione del personale sono regolate dalla Legge sul Lavoro e, per la maggior parte dei dipendenti, anche dai contratti collettivi validi per alcuni settori. In base alla normativa vigente il datore di lavoro è tenuto a remunerare i lavoratori con lo stipendio che, di regola, comprende: 
· lo stipendio base definito in classi a seconda della complessità del servizio/lavoro prestato;

· l’incentivo stabilito in base ai risultati conseguiti;

· la retribuzione per l’anzianità di servizio;
· la retribuzione a seconda delle condizioni di lavoro
· il Governo croato stabilisce soltanto lo stipendio minimo lordo (per l’anno 2013 pari a 2.753,45 kune ovvero ca. 370 €)  che rappresenta la base per il calcolo ed il versamento dei contributi (a carico del datore di lavoro) al Fondo pensione e al Fondo malattia, per l’acquisizione dei relativi diritti;

· il versamento degli oneri previdenziali è obbligatorio per tutte le categorie di lavoro ed è a carico del datore di lavoro. Gli oneri per il fondo pensione (20%) vengono calcolati dal lordo, mentre quelli per il fondo malattie (13%), fondo disoccupazione (1,7%) e fondo infortuni sul lavoro (0,50%) vengono calcolati sul lordo;

· l’effettiva base per il versamento dei contributi viene stabilita con l’ausilio di appositi coefficienti che vengono applicati a tale importo minimo. Le singole aziende, rispettando il costo minimo, sono completamente libere di stabilire i costi di lavoro per i propri operai e dipendenti per cui in realtà si riscontrano  delle  notevoli  differenze  tra  gli  stipendi dei dipendenti di aziende anche appartenenti allo stesso settore merceologico e per la stessa famiglia di posizioni: a volte gli stipendi superano di gran lunga il minimo previsto, ma ci sono anche casi in cui le aziende non riescono a soddisfare neanche tali importi minimi;

· le retribuzioni percepite dalle varie categorie di dipendenti/operai variano notevolmente a seconda della situazione aziendale e del posizionamento sul mercato, come pure dalla zona/regione/ubicazione dell’azienda - anche in considerazione delle imposte di competenza delle amministrazioni locali (sovratassa sul reddito) che variano a seconda della città/comune;

· Il costo medio del lavoro (per il datore di lavoro) € di 9,5 €/ora, ma varia notevolmente  a seconda delle dimensioni della società, della qualifica dell’operaio e del tipo di attività. Nella prassi il costo del lavoro (per il datore di lavoro) della manodopera per le attività  industriali varia da 4 a 10 €/ora a seconda della qualifica dell’operaio e del tipo di attività. A puro titolo informativo si indicano di seguito i costi di massima che si riferiscono alla spesa del datore di lavoro e sono applicabili a livello nazionale:

· 3 - 4 €/ora per operai a qualifica bassa (o non qualificati)

· 5 - 7 €/ora per operai qualificati

· 9 – 10 €/ora per operai qualificati specializzati

Finanziamenti italiani

· gli interventi a favore degli operatori  italiani vengono messi a disposizione da istituzioni finanziarie quali la SIMEST (Società Italiana per le Imprese Miste all’Estero) - specializzata nella promozione e la costituzione di società all’estero con o senza partner locale (cioè controllate anche interamente da impresa italiana (informazioni dettagliate sul sito  www.simest.it) e FINEST (Società finanziaria di promozione della cooperazione economica con i paesi dell’Europa Centro-Orientale che opera soprattutto a favore delle aziende italiane delle Regioni del Triveneto (www.finest.it);
· è possibile consultare le pagine del Ministero dello Sviluppo Economico (www.sviluppoeconomico.gov.it) - Dipartimento per l'impresa e l'internazionalizzazione; in particolare la rubrica Strumenti finanziari di sostegno all’internazionalizzazione delle imprese;
Finanziamenti locali

· premesso che gli investitori stranieri sono equiparati a quelli nazionali (perciò non esistono agevolazioni particolari per gli stranieri) tutti i contribuenti (nazionali o stranieri) sono soggetti alle stesse condizioni e/o agevolazioni. Si deve ricordare che la società costituita in Croazia con capitale straniero (anche al 100%) diventa, a tutti gli effetti, persona giuridica di diritto croato e non viene considerata persona giuridica straniera; 
· la Banca Croata per la Ricostruzione e lo Sviluppo (HBOR – HRVATSKA BANKA ZA OBNOVU I RAZVOJ; www.hbor.hr  ) riveste il ruolo di banca di sviluppo ed è stata costituita per la concessione di finanziamenti per la ricostruzione e lo sviluppo dell’economia croata. I finanziamenti vengono concessi tramite le banche commerciali ed in determinati casi anche direttamente ai beneficiari/utenti finali. 
· la HAMAG INVEST (Agenzia croata per piccola imprenditoria ed investimenti/ Hrvatska agencija za malo gospodarstvo i investicije; www.hamaginvest.hr )

I servizi dell’HAMAG INVEST riguardano l’incentivazione allo sviluppo delle PMI attraverso la concessione di garanzie per i prestiti (la HAMAG non concede i prestiti ma rilascia le garanzie; e-mail jamstva@hamaginvest.hr nonché concede alcuni sussidi/sostegni a fondo perduto (potpore@hamaginvest.hr)
Fondi europei 

· a seguito dell’adesione della Croazia all’UE (1° luglio 2013) a disposizione della Croazia saranno i Fondi Strutturali ed il Fondo di Coesione; l’importo previsto per la seconda metà del 2013 supera seicento milioni di euro:

· la maggior parte dell’importo previsto per la seconda metà del 2103 comprende i finanziamenti attraverso i Fondi strutturali ed  il  Fondo di coesione (complessivamente 449,4 milioni di euro) ed il Fondo europeo per la pesca (8,7 milioni di euro). L’importo totale comprende anche i seguenti principali finanziamenti:

· finaziamento erogato mediante gli strumenti temporanei per i nuovi Stati membri: si tratta di uno "strumento Schengen" per il finanziamento di misure relative alle nuove frontiere esterne dell'Unione europea, ovvero per la preparare dell'attuazione dell'acquis di Schengen (40 milioni di euro),
· “strumento di transizione per rafforzare la capacità amministrativa e giudiziaria” (29 milioni di euro)
· “strumento per rafforzare il flusso di tesoreria” per migliorare la posizione temporanea di bilancio della Croazia nel primo anno dell’adesione (75 milioni di euro). 

· secondo le stime della Commissione europea, si prevede che la Croazia nella seconda meta’ del 2013 sara’ in grado di prelevare ca il 55%, mentre la dinamica dell’erogazione della parte rimanente dipenderà in gran parte dalla capacita’ con la quale la Croazia potra’ prelevare i fondi (sara’ necessario infatti predisporre l’adeguata documentazione progettuale corrispondente ai criteri di eligibilita’ predisposti dalla Commissione europea. 
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